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j -'-'•> • • 

r j ' 

/NosUa cornsmndenzàL.; 
Ròtiia, 4 febbraio. 

1: 

;braio chre.-^yra luogo fra giorni a Milano^.^ 
• ,' |La sta-mpa mcìderata 'gritia già alla re-: 

V, p a . r.oaor^i^ ì^iaptera'' eompreiide 

pass 

f-'ftm iVllòrquando^;,^^pniraviamente airppi+f 

mone 4i. parecchi d^u ta t ì , miei artriti,so-. ; ^̂ .̂ ^ni tan-e6àìtff lsCdfìo^^iayà»socìàl^ 

s t ^ ^ v p ,(^e SI dovesse, approvare 1̂1 ppp- n dopo quella dèi preti, incontra ineno^ 
getto di legge presentato daìi'on. < todi ,^^ ^"^^^^^^ — ^ 
per una pensione vitalizia ai superstiti d r ' . -. . i 
Sapn non consideravo e non m i Ve- ' 

, € io sia detto in parentesi,. . - e 

a« 

* f : : l l ^ ' ^ j ° " f P ! * ^ % ^ ^ . ^ . ' i.h.«.,Hù'T^ "' ^ - .È.® brut to.seguo„i„. .••:,:,... . . . . . . . . -
lo , m vanto ,d; esserp.ffer.TW^^:n^to e^j, ^ ^ j ^ ^ ^ j ^ ^ io-che^-èdà vecchio al mon 

.costante nelle, rme,>convmzio»«f«afi*tt*nftn;; - j ^ . j , „ „ bratto ge^jigi .,i,.u«;: i?M, .sv.un,, 
voglio ^^sere Bè ostinato, : né: <=apa Aio. '^;; « ^ -Iie.qrt«sti?)tiìS'!pef*«iW0iii-ife èchìettàfc 

•figniqyalvolta un.nuovo)argÓH?«i|oil^d-^ :inétìt6-sono . ^ i r p i - s o n a l i cMe <JÌ: prìn- ' 
iuna'Tagi0he-'fìi3ova''*dimostra!-Té:'i^n^fài^n *-̂ ^̂  vit.:-?'̂ .:.:; M .̂;,̂ .•..;v i ;..-.aq ^>?;iW'̂ ^ -̂-:-is 

l - l ^ ;• 1 » ' ' 

dei rmei apprezzamenti, ^ónò il;.TO a 
dichiarare che,%avea torta-*'',^ '••'• '̂"'' •" "''̂ '"' 

;^svtò',4eila legge ^C^roli^?- \.r,/-q^n^ ^UI^^H'O 

Gii ufticu, ì.hanno. respinta, chian->iU%l 
"^o^^iJ.,C"^ tn pn altrp;,ìqu?il}o,.non ae-^i 
cetUnclpI^ • apqrtaraept^,ie questo votando^ 
ila ;apSpensì^a.,,..... . Ù ;iatfrn;ŝ ,̂  7̂  ^Mf^iid'i' 

EtJbejie, dall'altro ieri a d ^ K ^ ho -tnti-^ 
M ^ ané;h'io,.di pjbpi^eosieehè sorto^'per^^' 
suaso chenl;progetto di'^leMtì' ttòti 'dó-^' 
vesseielTettivameate venire appr<)vato: 

' 'hK 'i'àgione ;è- '̂questa':̂  ' ' " V''̂  '„ V „ ; " ^ ^ 4 
il gìbtnaì« Wòréntìnb!^ è ta to^^nsì con-?!̂  

dannato dafliribunale d i .prima, istanza,,, 
ina essendo ricorso in appeilp la, sentenza 
non',fja=*^9 ancora in^coga g iud ica^ . ^/rn^ 

Se vogliamo essere liberali davvero per 
i ineritaTcn la giUstizia dè f ^ ^ i f f l * * ^ ^ # ^ Ì ^ 

torìa déiriwvenire, dpltjbiamo rispettare;, 
liiip fflff^crcipolopiii esigente l'assoluta'* 
iSSrtà dei magistrati, U b e r t à l ì i q i ^ 
venire violata, pop spjp^sugli ordini "pe-. 
natori i j iél potére esecutivo, ..ana altresì 
4alla pressioni indirette del potere legi
slativo. ' 

ch^ Bistratta solO;^di-onoi^ai'e e di cele-. .,^^,^.u - u.u^i- >iv> ^ i , " ^ ^u;^;iu'^ 
:, . .• . 1 TT ' i • . , del Sella, per oibb^Hi alla pre^à m consido-• 
mi^diVQX ma*'tiri, della patn<a. "•- , :.., j , „ ' ;'-:-'. ^ n •rfV'fff '<;';.i '̂H^I'I^I 

' -̂  ' trazione della proposta Gairou. Il piccolo uà- ^ 
yojiri che jiàrla có'mt?' il; grànda|fl*^ì^r^asciàte-' 
méio'chiamai" fgFaVidfe' p'erch'è Va'̂ penso così ~ , 
còlM '^:àfthilét'^tecifttBf l i * ^ di ' mi:'' 

.#erpretarne e di continuarne la poiifcijalii hiillà' 
'ivi e di ammissibile, se noa «le imprese latte 
col: nome d lUvVìâ g di VUtpno SIma.n,uel9. 

Ebbene,, se CavoUiV vivesse, ,r,mnegherebb)?i( 
il SUO successore, con due sole parolei^tas«e-

\ # r t ì i g t a t p ^ , r i i p ^ , . ^ ^ ^ petto, 4 ^ 
poche persone, .iT(}|,j,è,o r̂mfiĵ .} r̂tì|()|,che vengaj 
faon. ;M>^ iÌTr»̂ adr<̂ ms<;ti»̂ ^ i moderati, : 

imugero vin̂ ^ masso al piedestaìlo di 

Stessi.,,,^.; •>,.„ .,-,̂ ,. , ,4̂ j-s, .,,:w't n.'j;i-aiui!ri. vĉ M-

notizie dì. ffP^ntp rj^el^^^fzogiqrno,, Qd . «3.-
sendio gi^, ^onĵ l.̂ e(|j.y9i;̂ ^>l̂ e t̂9,,jìi>.̂ ,̂ e69^^ ,, 
cop Napoleone in,^.^^,youip;f^c0 qM4(nfî F̂ ^̂  au 

im 
che dei sacéri van commettendo dannó-

- •. i ì ; 1 

•gissimi spropositi. M'aiiffuro che il Dovere di 
K 

,f 

memoraz one, cne^aeve ayer ^UO20,IVIT, .leos,^ 
ibraio. GavE^Uotti ha 'otte^jnto Gialla Camera " 
:che mandi a, q>jesta festa di popoloauiìirap-
presentaniia.del Parlamento, e d Comitato-, 

U i • • r . m l t U ' . i Vi^ ' f '>! i ' .**'.••••*.'•':••' > 'V , ^ l y : * i f t h i . ' S . i . • ':yW. 
tutto leticista-mazziniano (e mi duole scnyer&n 

Ciò non è degno ne della Cablerà, ne , 
;;dei rappi>esentanti della nazione, ^^u^.^^riìt 
; Son, cose che si ,dovrebbei*o, lasciare 

' Vedrete parlare.di unadpt té ra ' che^fu 
smagrita o per lo meno éhe^non"^si^ tfò-j; 

i Sappiate che sm'dìa^tt t 'b^^àtt i^o lìriès*' 
addiett:o queìla^tettera ddVèvst dài^ 445|SS 

la vincano sui quattro sacerdoti-feticisti. 
„ - , , r , 1 , ^ - , , - • ! - • — " ' ' , ^ ' n F . _ . , - r 1 n - - i - ' - l | - * - ' ' " " . l ' ^ l • , f i - . I ' r^-h, . - ^ - | . 1 - H • • - v ^ d • ; • • ' 

il 1869, 5 morii V 
n 

no Cattaneo, 

^̂ òn̂ ì̂̂ é'̂  h> Ho tìar ^rtttià^ .rtiini^ pèi^ctì^ 

pi'Mf'tì'Sp^'d!fB?il#*fiÌk mit«*Ìrfhi'f î JB ^i 

.5! 

H - ' 

,i^ scere pe^ gipvalrpr audatce, àvvéd*utò'/ déyoto reremo che con prospere" sorti prihcTpn!^,p| 
alt,?u(?,|rt^se, :G|i..propo?:e di fare un Viaggio > prfe^o si fcòHjIfla a iine la Wbblicazìone dello 
d'tìspIpraaioRe, (li rauaodace Ib ifila e'di ppe-ìh: 

credevo ene^tosse meglio £|^cere.,, pa,rai:^;iqualei>o,jjaotp,9«,preseatav,a speranza ^ roarao, lAgostino isertani, oi promi,s,. 
•••'-IS^SÒho'c^rte còse.delie., quali mi .ver - , ai,..riu^|a% ^'r•^i^'- ^ ^^•n.vìiU>o n/M\^^^ ^'"'i' ': • •̂̂ *̂"t(̂ '̂î Ĵ ''-̂ '̂i?'̂ :̂'"M» S"̂ -̂'-̂  ^u^'^^^y-ivi ;H^:^ y 

mìmstrd,delPi4mòat^ gU offerse larghi^nedi^^^t^liei^^c^eF^ '• 
r^l>ertìhè-ìpo.i^sse;adbpóraai'UU'-Uo^o; Ma'^^fP*^^^^ ''•'•^- ' - '^-^ •̂>'—n.>̂  ^-••. •», ^ ^ 

$1 

M.99m^^'^ come,. m 
feantuarìoSppolqgM ^ualin ne tviolano lan 

" i . ^ ' " • • • ' • ' . i ' . , » • • "' . ' i .;!?!*•••![•,•• 1 • • . • - , , . : ' 1 rispeitàhiUtàrrneritèfebbe^ la condanna iKt-um^^otópàgno \lì^i^isÀcantìrHautÒ^bgrt1"sUte^' 
pì jf terribile-che mente umana possa im- 1 sidio, intraprese il viaggio, fììcq^,Ì..suoi rkf^^ 
macinare = t̂  a. ^W ,̂ -̂ fr̂ fî ì̂. ,̂ h;; :i.h i n jdl porti, ai accordò cogli' àmitel e tornò' à W 

lino essî bhe teWittSho'M mr..'pef<i'Ìw---'--,'-'-'^f '̂« w> W..":p« ni w-b.̂  
^ • ' Pócordqpo si effettuava' la spedizione di dere ' la U b e a à^lì'^tati WMe^ i ^ ? : i o h r t ^^** 

• t 

mcotèra e Cavour 
1 ^ - j ' --1 

^ ' • " ^ * V M : ì ^ I l i IMH':. .iK-i.'.i^^'^U^fo'Sm*"- .Mfemtì*^^^ •*'• 

. : :' • 

f>; 

Saprìy e^lttV'sua partenza dà-^Genova ! | p y « ' ' ' 
,,^^i,i^Ò|aip;M^odò.ucheÌ '^setiWjj^: 'tàcita 4)rltVtii 
'̂ Venza dal rauiistro piemontese, sarebbe an- . 
, data .a vuoto prima di uscire dalie acque 

Udtì'curtofea' fetisìti'^tro^lMy 
• . -I • T ' i . 

m una corri-
^ , j deUaijLig^da. ,f,.,;!.^ruu <ui i-fii\'^-' i - i ì ' i f r f ^ •/ -..'H? 

'̂  della democrazìa; ho detto i l i ^ t t fuUa tò 
facevo torto ^^for»^vo,,edJtor^^.^.che;,nonv.ypl:f. 

sere spiritoso, rriasenipre «sducato ed^lleganle • ^ 
deve essere spirUoao. nella; forma, ma serio :• 
nella sostanza-e sopra tutto deve essere one* 
sto. ^.ìmeno così il bravo editor,^ jcleò che 
fosse, Yedrem^^ se dspoaderanap;! fattu, 

Pi 

La causa non è ancora deóisa e la s^h- spondenza CIB Bóm'illìa .S'aztojWi/' 
lenza definitiva non fu pronùn^ziata. Qual '! Nella spedizione dì SaóVi;>di'àvrebÌJi 

M a ' . u 9^B«iq4«ll̂ ^^^P«d>zî Oev.si : /coHdanaa[^, |^ 
, / : :Ì̂̂  repubbHóana, perchè ai ccede ; di-condanvfare 

e avuto ^ ,,^ ,, ^ pil Nicotèrà.,,Sfts>,queàtb episodio^ fosse'sÉatò 
impressione prodtìrebbe nell'-ariimò 'der':,mano il conte di CayBùr;"tì Nicotèrà si sa- conosciuto, scoraroetto che,il:SelU>#avrebbé 
oaèse se il Parlamentò celebrasse con uria'^ reBfè^*i^bMai^' db*̂ ' 
L g è l ^ % e d i « o n e di Sapri? -̂  - ' " ; d a r * > ì f m • a » W f i e W ^ W r : ; , : 

So benissimo che altra cosam. l a ; s f J | ; - f^ ' '», ' :^ '- ' '"», ' ' ' '=°;;''T'^'^'t"#^ 
/ĵ ì̂ftno HI Sanrì PHV Ŵ^̂  lii n^r^ona dftl «Appena la, Camera avesse presa 

« • 

- ' 

La Lucr&zia if<?roea\parve ^Eraizassé alla 
Scala la secondirsèi'S'; mu ieri cadde di nuoTO. 

* - — * » 

I •• leva^^a cî l̂p. M^v ppìehè i fatti haiino avuto ; 

ministro deirinterm>.; fia ' si | q 8 ; .egli ere 
tìei:̂ ,̂ dire ed ammettere che,' ,CaJroli àk 
vrebbe presentato il suOj^ppgetto,,^^legge 
se non fosse avvenuta la/1 pubblicazione 
,(|(^U;autobiografia e quindi il processo di 
:Fìrenzò? -•• • - • '̂  - . Y ' - ' - - - ^ •- -̂  

^Unâ  cosa però bféognérebbe ' statìlifé 
fili d'ora, ed e questa : c h e ' i l . p i x ì g i ^ d i 
feàse non' si dbvèsifrconslderare res"'"*•" 

ternìmaztone, si assicura che ìi Nicotera pre-

r -

gherebbe, il re a non insistere nel proposito 
di accordargli, un, titoloni m mepiona dei fatti 
dì ,^apri. Pubblicrtà^ gérie.;a|e,:,V'p?!aml^ 
6?tfp, Quand» neniici,,aVvereài'ii ed amici t 
créderebbero "d'averlo coipitp a morte, efflii 
sorgerebbe vincitore! :, ji.,., ,> .,. , , ,. 

Non ganmtisco cosa alcuna i riferisco le, I 

^rf;iit'[,ri^'¥f^;, i • 

Letlsrs Milanesi 
h ' :-^'^ M V r • > . ' : l '• • 1 . • „ 

(Nostra covrispondenial 

Dornt^ni.,è i^/^nf-ìbbraìo, rannivei'sario della 

Pace a lei e â lla signora Saas e;̂  compagnia 
che la:precipitarono! Speriamo che prima dì • 
morire ci sia dato applaudirla con . altri ìn-
terpreti. La Veglionite continua; Oa.npbbiana, 
Dal Verme, Castelli, Milanese, S.*iEàaegonda, 

,,,ci alternano ima ben continuata sèrie di vé-
ghe.piu 0 meno ,br01apti.;;.Bellotti-Bon an-
nunc^i,c(\e, è.̂ nl|'>,,?,t.yt]io la Z>ora. dt Sardou,. 

jjil p^px9.,dr̂ >m^̂ ij,̂ chM ebbe favorevole esito.a 
Parigi è, Rom?i. V«idVtì»90iCome.andrà; intanto 
la NJaripì ^..Salyadori, fanno delirare i mila'-
nasi in un dramma nuovissimo, scritto appò-

•f sitamente per liv .copipagni;! del fortunato slj 
: ma yècqhip,P^lotti'poa, la... Signora dfellfi 

'u i f . " 
. 1 

m-^^ i i • 

ma, bensì sospeso, onde potesse yemr 
(Usciissionè'àlla Camera il giorno, in: c,t\̂ . :, 
la Corte d'appello e quella anche di G a s - l cedent.gn_^ci"«^^U'"';"H che non^pote^ % ^ 
«azione avessero pronunziato l 'ul t ima pa- vep^.i^e^^^i è p^rl^t<?;<^^r^a, dispaccio uffi. 

Ivnl^ ^ , • i . : , .c iaj^^i . qavpu^,;qhe, condannavi 
fiì, xr . ; Ì - - ; I - « r • ' ' A- ' fttttSH,volgari, gli t^utori dell.*, «dìziono^di 
Allonor. Nicotera deve dispiacere e di-^K „ ^•'^•^^-^•^•••:^\f^,-^^--:v''-^' ^ .;-[• _,̂ , 
-̂ *̂ • *• • 1 , . ! Sapri: 31 è citato persino un consiglio del 

spiacerà.sìcurament.e che lev cose siano'^; contenzioso diplomatico del Piemonte esprit 
procedute.;a;qiiestomodo;^ma d'altro canto mente il mededt.m giudizio, "ed appiè di nuel 
non potrà a meno di Qonfortarsi nel vei : parere si legge il nome del contìigH'ere, Man-, 
dere che la Gauiera delegò una Oommis- ? ciiii, oggi collega del Nìcotera nel gabinetto, 
sione a rappresentìitìl^'"tìel solenne "tra"' | «guanto, al l\fSiT(p1ìirU9;cìft^ 
sporto delle ossa delle vittima del 6 feb- . al suo ffinco di guaidusiglUi. Ma circa il di-

' Camalie- ,= 
Jĵ r̂i;,ponete ìmagiiit^rvi;la, folla che accorre N. 
tutte le riproduzioni ài questo vecchio ' 

m per carità non^iparliamo delle' ribalderia ^^^"^"^'«^1.^ ^^^^^ '̂̂  )a l^àrlni è insuperabile, 
di questi zìngari piovutidi: a:. Milano d'ogni-i^^ S'^ìmtovi è iusup,vato;:C è un accordo tra 
parte, che forse andrei a rischio dì scrivere M^h'^r.^ nietionp tanto .affetto, tanta ;pa8-

parole M" .po'troppo; poco . parlamentari ì'n^i 
dèi resto,si,riièritatìoyquesta brava gente, che 
noi ci abbiamo ad irritiire per loro", per loro 
cui sola scusa è questa, che'se essi non fos-« 
sero non ci sarehbe merito ad essere onesti. 

< I. 

I L I 

sionej, chp^ r î IJoUatEiivsalft del Manzo.ni, al' 
4** atto, Specialmente, echeggia di grida d'eii-̂  
tusiasmoi Permettete al vostro pòvero corri*" 
spendente, di inchiuurrii entusiasmato davanti 

•t 

a tanta potenza di daimmiitiuu, L 
* » 

• V 

* • 

Un gruppo di rxiazziniani vive e contempla 
iu Milawo; dico vive! e còntétripla,, cbè altro 

Amici padovani, buon carnovalo. 
A. D. 
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CQifiir 
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^ 

^ : . 
?• 

intervennero molte peraprte ; m^ il '^Ìr| | s o r 

seggiava. . • ' i ^ ^ ' • i \ r ~ . '̂ ^ 
"^ Bomon'ìCii si è ifi'àugurato^U .carnevale. 

Sua Maestà, accon^^agnatp dalla procflssio^| 
dèi Chioggiotti, iìe\^riganti, d^-Mappleia^, 
degli Arlècdìini, etG: aciiiìii té^M suo i | t 
gresso trionfale nella Piazza S. Marco fra gli 
Xirrà dei sudditi fodelissimi.^ 

~ Là si ride qua sì mupi'e ! 
, J u e poveri marinai, mentre stavano l 'al-
troieri eseguendo ì lavori" di salvataggio del-
Tattrezxatura del bark Onore,-arenatosi al 
Lido, cadde loro «dosso un penone ferendoli 
gravcnfi^^e. Uno di eaai mori ieri mattina 
airospedale. L'altro versa in grave pericolo; 

•VefomniPS™ Circola per ìa cittàWtia'^o-
tizia originale, v . 

m^ 
. « 

terzo di lire 50 ai migliòri allevatori di pecora 
.;^ipado#MÉdeUa t W i n c i 

ti dovranno insinuar 

- • -

; : • . . 

ovaiwcor^cor^ î PS' 

al Osrnizìifif|non M ù 
% 

mtismiaiixia^i l l l f . -,^ 

-k «̂ < 

mm 

>\^/.^-''^\'r - >i - ,1 

^ 

* • - ' 

npa 
nco ftura 

^ l ' ^ S 
itidtisioni 
70-1874. 

alla produzione stessa, dì esporre iWx&sérrìWè 

u n ^ p s a S p e r a t^feMinis 
!duSria eiipmmercMiìntor 
IVitlSncoUnra tm squinqi 
sideriàmll^ che quésto es 

di l i l b f e ra sia fiUto aL'hiu pres one,, 
oichè,,,riteni£vmo;;posaa valere.non poco.M ri-

scaldare nei petti dei nostrv asncoltori^ l'a-
Upstu Tì0fì ingratap&rra, là qiiil%ì^i 

. / • ' I n • i ' ì".".':'''•• ' ''" - . 1 " " ; . ' - . - ' "-' 

bene rispond^^alle, curo, di chi per poco le si 
ffezìoni „ 

Certo prete che ufficiava nella chiesa di 
.Lorenzo, avrebbe lon gettato 1 abito cleri-, 
ale alle ortiche per farsi protestanter , 
Si dice che w naie d' occhi azxurn o nen 

< I . 

zione. 
' ' 

I •- :-4 - ^ ! ri iV^^-

— In aeeutto ad un insulto pia-, 
tèaie diretto'' 'dall'avvi Cesare Fornera all 'e-
grèà^óii 'òstfb: amico Vittorio Podrocca, dirjit-
tóe d̂él̂ N̂ ofriim; '^mMòMf^ì' 
amici al primo coir incarico di definire la 
ve • 
sté 
Ttìlbùhale. 
, * f | ì ^ tì'fltazibiie dr Udine'passava prò-! 
veniente da firiri*rìeri seracof^reno direte; : 
il 'generala Igrià'tie'ff e partiva, j^er'Vienna.^^ 
Viaggiava in unii vettura saion! delle Meri
dionali 

c P fatto dì essere sùUamverà via diì miffliò-! 
ramentdi della razza: di modo che i p remi 
non saranno,,!:,dqfinitìvam0nto aggiudicati che 
n^Vannp 1 0 . ' " " ' 4 ' ' ' 'f|:\ 

,1 ! Qomizip; nel prendere questa d^elibera-
zione esprimeva la speraii;za che mercè il con-
corno di 'altri Corpi n^oi'W dmla provìncia gli 
sìa datò di aumentare il numero e l'impor
tanza dei detti premi. 
f^tìonstatitta che la lodevole pratica seguita ne

gli fflhi scorsi di concedere piccole premiazioni 
aî  bovai apportò non lievi vantaggi per il^ 
buon governo degli anjpali, rAsseinbloa, del 
Comizio stabiliva di concedere \anchei in que-
9t*anno 3 pt'emi da lire Ip-cadauno a 3J).o?fiiii 
del Distretto primo della provincia di PadòVa^ 
ì; quali addimostrassero amore e zelo nel buon 
coverno degli animali loro* affidati. Saranno 
'prefei:;it.i quei.J)pyai.,che^, aMj^p^^rinp,.essere, 
da più lungo tempo àrservizio 'd uno stessOi. i n- . x̂- ̂  •• • • < » i.r^ì- - «« 

/ T .̂ . I " ' ; ' * ' / ,,̂  ̂  . -, ^^^.^:ivari:ì)iatretti della provinciasi bollettini d'ét' 
padrone. L insinuazione al concorso di questUti! . , . . , . ' . ».,, . - ,. t̂  i 

r .. , U - ^̂  1 1. 1 . , • prezzi dei vari mercati della provincia di Pa¥l, 
.premu potrà esser ratta ô  daffh stessi hovai,,iM4 " , i, o '̂ - j i ,- ^ . , ,, ' 
^ , '. ' i• ' • . . ' . . , ' / : , i, .; ' dova e delle tinitime del vegeto; una tabella 

f alA-^ 

~L*A8sembleagenerale.^i^j stabiliva, q|iar 
* b r à le sia tìftto; di riunii^e l^bctìorrente nu-
meVo ni abbuonati per sopperire alla spesa 
di stampare un Bollettino agrario, il quale 
dovrebbe escire due volte al mese; constare 
dì 16 pagine per numero; contenere ogni f̂ - ; 
.̂«Scipòlo oltre ^^li atti officiali del Comizio a- ' 
^ r^ i r^ Ì : , J ' àdova , ;.qtìèni cìegli ^altri Comìzi 
della Provincia e della Camera di commer-*-! 
ciò locàiis'̂ Mn caso si uni-sserò all'impresa: 
un articolo di fondo sii questioni agrìcole 
dì;Uttu^lità; d^lleicorrispi^ndenze agr^i;|e ddiij 

fìHenza, Il Fornera non avendo dato le, chie-
ié^boddìsÉziiini, il Podrecca "deferì'l'affare al^ 

'1 !•- •'•il''-• : ''•'itf'p 

,;o dai nspett ivi^padronì, o> (lai rappresentafiti 

ser^^jtano ^e„)o^p funzioni*^''Ì bpy|ì;f^ aspirano 

' ^IfartìcoVo 712 del Codice^civile vigente, che 
non Sta troppo iri accordo col Decreto italicnj) 
N. 122 del 21 set tembre 1805, regolante le 

M ' 1 

: . • ! • ' • ' • ' 

; ( 

mete,reologio^.^l|;i| prezzo (i^aÌJbuonam^ s-a-
•r9}j}>5.^^b|jjt^;;in(ijs^ìi|tai^er^t(s.^^^ 

Determinando IMstituzìone dì.ijn BolllltiriÒ 
agrario l'Assemblea espresse la, Ibsingà che 
tutti i SOCI del Comizio vorranno pure ab-
buonarst''a^quel periodico la quale varra.sempre 
più a s t r i [ )ge#fpei vincoli di frat^llani^J | | | 
cui furono sefipre animati;'- ^ L Ì Ì ' ^ 
' Approvava ;poscìa il Comlzio^dl/cbntò cotiŵ > 
suntivo dell'annata 1876.^?^ asììnd risi 'À. -iih 

Perchè l'istitiizìone po3S;a più conveniente-

qui liinghe è dispendioseMiii che in mòào dii/S^I'^'^^ ^^''"^'^^^^ ^.J^|#''^'s«^"PF^;uJ^^ggior-r. 
Verso vaiinb' risolte d;^^|f"Wf iùa^dànnò^ déì'̂  mente utile al paese VAssemblea ge^nerales^^^ 
t>rbprietari; ir Comizio agfaì'ìb 'di^Padova rt^M ^ ^ di organizzare, l'amministrazione. E pecà 

airarchitetttira (fer^if.Ò il diógma i>apaìo: 
mxe ìahe concept^^oiF^^co èfiìcace ecó-i 
scìeilzioso elogfo ai, meriti , che pur ve , ifie 
aopp, ne i r a r ch ie» t | | i nelìv,artista. Xa mode-

i razione, e la ragTonevolezza anche- ilei conj , 
potenti a giudìcar»J'|jìova assai megdtoal me-

^ rito intrinseco de i rbpe ra . Le polemiche, \& 
recriminazioni i confero-progntti al progettato 

' palazzo monumentiUe delle Behiie furono tuttff 
' pos ta rne voci, dopo eroe che già net W^ì il 

Consiglio comlìhale aveva decrftato di' fab-
bricay il palazzo, skraveva pagate» il premi(^ 
al progetto proscelto nel cnncorso, e n'aste
nute le spose di espropriazione, e fondazrone. 
Kni invece ed, è ancora .d'ii deplorai^i^^ij^Ghe;' 
piiìttostoi:kii speji^lflrè?: «ìf^zzo ';itiiÌìone (^) • pel^ 
paiaz7(>, at-tuaie, non 3Ìasiiii|tEtt>ÌIÌtb nel 1871f 

adi continuare, con molto minore s^pe^a la fàb«-
^S^ r̂ica dtìU*ala del pahizzo re?!Ìd'enza del muni^ 

cipiò in piazza.'dello eritì , ohe da 25 anni, e-
più, attende negli sporti dell 'addentellato una 
vera e re^g|pn^iiazioiie^:ahe b^U^tìit-i che : s i 
scorgono sopi'a il portico, di catapecchie éibè-

irovinose'e che sembrano avanzo di un in-
cendio, 0, di una demolizione secolare. 

Quello sarebbe stato decoroso onoi-ifico, e 
Idi vero civile'-progresìio; tanto, qitantofè più, 
nei riguardi di bfipoitunità della nuova fab--
brìca, Bòifco^iflPftfàl^ a n z i ^ p i suo - miighiflco 
có)nplesso d'I prospetto fa risalterò le bru t ture 

:idella;lSiiea di fabbricar: sdonia tà , che guarda 
'in, faccia. 

^questioni in materia di caccia nel Vèneto,dà^ 
„|uqgÒ a frequenti litigi* fra il proprietario, che, 
,:,|itiene aver diritto di impedire ra.ccejjsÒ sui'* 
^ ^ r % ì i ^ fòÀdi ^ad'^éstt'abdf^S^^Uéser^ 

caòciìiì'éa^^caccìkifóH è t ó P ^ h ^ - W ò u UccìÀ-gfc 
, . - , , . . . • ••'•• • • j i ì f i . v u - ^ •'•••p-f^/, ' ! e - 1 " - ' • , •,• • ' • T V - ' -

dano averti il proprietàrio questo diritto. Da^ 

''i\ 

•ì\ • h j j i - . v a - >."l • ^feà,-.^;» 

I i -i-:^ 

Jg f f loS^ febb ra io" nella Sal^ d^l; Qomisiip, 
affrario si'riunV l'assemblea generale. Il,PreT, 
sidente preludeva con una elaborata Relaxipne 

.nella eguale.;^avyettagli^^p^|g|U|gj)a i^%y 
peraio dal, Comizio, nell',aun%fe àSfti*testèy 
decorsa,*^%he venn© approvata inytuttv • 
particolari. , ,̂  ̂ ,. ,,. ,,,, ,w-
««^Passando alia, -trattazione deirordinii del 

7Ìone per ìll^va^tiori-di p^p^e,Ben giustamente,, 
il sìg. Presidente faceva presente che ormai 
dopo quanto fu gcritto per^ promuover-ì l'àùi. 

. levamento di un animale tanto utile Okficer-
cato quaVè la pecora padovana, ben l'^co era 
d a d ì r è , e solò clava lettura di ùha'>*'ìtà dèi 
distinto thedicó v o t e r i n a r i o , : d i ' t ì t e 4 # : N P ' ^ 
v^tei^.tìiiisepì^è^%KlWM^ 
quale Ò%b|^.féftif!^fflf§Vànitó^ÌféHiàìJ/^^^^ 
70dì d ' I t a l i a - i r ^Comìzio-'c0i6^,'rmèr^^S^ 

ferine qùitìdi noh tbsse mSirimpìi^gato ^^xiW'^^'^'^'''^'^^^^ 
ki tempo'fi-èllòàtÙdì#g'^^tót^à''^q'!res^^^ ^ all 'oggetto dv inc remeb ta rne i l numero e sta-
neìi*adùnanza'g~yneràle, deira 'qu'àiò'qui diamo . " """ ' "'" "*" '^^" ̂ -^ ^ - - - ^ 

' ri 

t 

un b 
• 

petènte 
<4pntraddiziòn^^^èSifttehte ìVa'ffi'Còdìce^IjìvìK? 
•"la ^0ÌurÌ9prùd\inM^pTktÌó^ 1n 'ordinai à t ' l ì r ì t e 
dei pi^oprietaru di 'vietare la-caccia sui proph 

••fondi;:' •'r':.:\^:'V'^^'---^^':'y ^' •'•--^:-''̂ ^- '[•^•.' 
^ La^.pi^ovincia nostra esséfiizialmeritè agricola'^' 

'rnan,c^.di un organo che ,téngk^ in : relàziòde'*^ 

bi l ivadì pregarfe'i' rappresentant i del Comìzio 
% e i vari Comuni del d i | | r e t to a prestarsi pe r ' 

l'esaziorfe delld*qhotÌ^Ìoclalì.i: : ̂ '^q^^^^^'^'^ ' 
4 S tante- l 'o rn i tarda isi r imetteva a sabatcTp; vi ' 

• . ' L - I I . ' '^\ L - ^ ^ 

alle ore 12 mer. la pertrattazìone degli àl'tri'^ 
pgg^tfi po^ti;all'^r<^igeJelgiornp, ^-.tmtf^i^f^ . 

da ùria corrispondenza padovanâ ÉÌĵ w^É^m .̂Q ih] 
seguente brano, che,riguarda il famoso!.,pa-

' •iF.m^mfm ì^'bisogg^^di. deniqlire.l* 
fabbrica dalle .antiche pi'iigìoni dello. Debite,, 
nàr^^4lfl#ecoli, ma solo da pochl'anui passate-
'in proprietà del municipio, ma v'era pWe, e 
idà rnòlti anni prima il bisogno di ultimar 
l'ala di fabbricato òVeMV municipio stos.̂ 'o r i -
sìedei,;'Mostra di civile progresSQvda una parto 
e I d̂ U ĝlJt̂ gai fbisognavH .tiovfiw-,e;il%ìusfco; mezzo, 
e .non ;BÌ' è :tr9,v^tpy|^|;!nonV;^Ì,Y«rs(è pennato. 

'lEcco u.n:,,dovRre, lasciato, in eredità dai pre-. 
Risenti ai futuri padriJ^p^Q^critli ».,(; ^ ;)'I;;^^:;M. 

*^®^.?'f"'!'"lE':..-^ .questa, sena, naercol.edì 
• ' -̂e ottQj^^pita soli^^^iO^ sopra l^s^|^ran 

lia in Biazzft'Uriiia d'Italia; avi'àluoso 

vavii,,m..erpati;,4i uri, prgftilft phe in streljto ac--; sarà sempre dastinafoV^à .pi^imà vista â  pVò-
cordp up,i|^^ .lejiXariet;is.!l'ituzioni agricola esi- durre: neil* osservatore una gradita--*impres-^ 
gtftr̂ .̂ .., ^,oi>/; •>:••:: ôĵ ĵt̂ r̂  ì • ••\^ '• ^- .̂ ù̂..h si^p^i^,,un^ bel:lavoróe^non•'^cómun^^d'^arté^ 
l J'̂ U|̂ un ^̂ ^̂ ^̂ ^ ' f a ^ Ma nei dettagli, nell'uso cui è destinati^^ig^ye; 
vedere la necessità del BòHettino agrario in-ft convéùienze della ecòhym'ia, efl;^èliflrendita 

ami^s 

Jtii)|9èit'(itce 
- - . L 

-"L:-..M|»,fc V 

tà 
indo 

••. ' H ' ' 

••:••-!:",-. 

' i . -̂ ^ 

I - ( 1 

. . •• . . ' . • • 

' ^Tmdotto dal francese, da. M' A- r .,-

' • • . 1 

• ^ 

Allorché il dessert piramidale, raccol to 'nei 

' ì 

.,,, una, es t remità all 'altra della; tàvola, è-con uùa^' 
voce vibr'a.i;itje, come un tam-tam, signor'G'a'-^^ 
briello,'iSÌ(jte^ivoi<«ìcòl^o^^dèl^iVostro ^cà^Mlo^^''^ 
; ;^ .SÌ^^^i ipoì 'M«8!fè lM^ ' - . : - -^ i .-••^Sfe?-" " 
i -trarli vostro cavallo ha maì"Vedùiò là ' t igre? 

•nTT^Si, rispose Gabriello az'zardosaménte, tì-? 
' proseguì ift^bassa voce r># mio cavallo in fatto' 
' di :tjgd).iio;i ,è;ipiùi forte Mi me. - ' '•'"'-
' , L'ÌbdiMnoi:.fè.un/cervtìp-feblj^^t^ttìi'^^é^^l-' 

zando la voce aggiÙhse': AnliÈi lùì 
tiremo quando ruHima stel la. tramo 

verzieri 'dell ' India venne à abbellire la iÌQen-''r'tro il monte di Goala (liei pastori). Le mie 
sa, ••Moùn^ussamy sr permise un sorriso ò ' i scuderie staran^ng„^^a^p,<^r|e t,iit.fc^ii4\.aotte;, oo-

j lpi;o che non si fidano (lei loro cavalli sc'e^ 
;-glilMhrìSy'ra i' miei,..,. Ora àmipi, siete iri li^ 
! • , • . , {'• • . V - . , • • • • s ' - y • - • • • ' 

I berta. 

• i -WWgniM'MIM 

ma il padrone, senza [volgersi, non gettava^ 

siUabili secchij;jscp|j3^1^|it|-f^i^;^^^^^^ 

a l l e a 
H 

Guardia 
ià^l^^fefèi^erf^r à^MùPQ^Ìod'^i; giardino d̂  
fanzìa.^ Sàtà data dalpro'f.-E. Ferraio'che t r a t -
iet'kvdèllà dottrina plàtoHlch dòli'amore. ' ' 
\ I biglietti d'ingresso, al prezzodi unW lira, 
si^R^fon?» a.cquistarèìfpresso: la libreria Dru-

^:Cl^#y%S0^^OÌ^e'l^ità^?;ei::dott^ 
chejall'entHaia.^^ntìlla sàlàt^deUe iCoKferénzp. •-: " 

\ '^^W^H^à- ftMt%c<}Ì^a=tfti:renoy.appar- . 
tenente alla casa cim.a al p,qnte,^,.ijGiovjijtìni 

, fe che trovasi ̂ ^MmàxàmM^R • ri-
dotto ad una' vera indecenza, perchéidt&Hneàso 
sivVedono' cola, persone a fare pubblicamente 

^co^è^^MS^iitf S f e r ^ M ^ Sttìtiìgr^Ì3tómente,, " 
èanche fJèi'idÓfiiSà'i? ^ércb^^'l'ungo il còrialenón 

seiceVito cinquanta, .mila , lire dovevano im-
-l^tóHn'^l^^WrtfBh^^^ 

procurar ,per eSempiojl 'àbqu'à'potabile. H^ air : 
riatt^m^p^o^ ^|3l:..t^y?|i|ei^o^.^,i§l;^ncqrero| d i : . 

.mendici tà ecc. , , ,, 
^';;^V^pof« Mia Redazioncj ' ' li) 

A.yM 

tati 
loro 

. • 1 • V r ' ( ' ' • • ' j ' ' - ^ : ' • - • : • • ' • • • • • - • ' • • • . • • • • - ' •• • • • • • - • • V ' . . i ^ I l 

i SI disperdevano m^gruppi a norma delle 
0 abituami o dèlia loro amicizia^.o-; H .,>i-

s'eff^ me^sÒ dà bà'bda'ijjt ' l 'eggere la silìf fét^ • 
tera . • . . .n.' • •.• 

> • • • ' , • • ' ' - . . . 

J^glì cisrcò Klerbbs^ ma questi era'.^^parilò 
E\n}i^^tOia9lAju^Iappo3gìò ad.( un ,pila^ti'0-Bdel^ 

' e Circe li ha ^ t t ì catigia^.^ ,jn maii^!ìj:,,q'è tempo 

. disse:iflE.Domàni--'m*àttina,,.jlÌ*albà,'^*6^^m^pr^ 
inìei invitati, vÌMterretepTÒrfti^'à^^tUltrìp5,sella 
e vi raccomandò di scegliere" d^eì''''b™ff'*'cà-

- ' ' ' - ' 

valli. »,. f • • : r i I' Egli s'alzò e tuttì'^l^i^ convitati l ' imitarono. 
-T- Mille grazie, ' nabab MounoussamyNvò i ' Eya^.ri^zatiisi in piedi abbandonata sul b rac -

sietè^ grande come.Aùreng-Zeb, primo re ma- ^ ciò di-suo ;ri|iar 
ra te , gridò l'indiano*'Gòulab^ che rassamigliav'à'**-soiu'ìsì-a ;tuttàf 
ad-un elefante travestito''da'^'^Sitìb,'-che'm^^ 
g i s s e ' d ' i i m o v € s . f W l • "> " '•" -^.v^ .•'•-y ••. ̂ 'f ••••-^<--'. 

tentato' di' mangiar dèlie ghiande e dì pron-. 
dere le vostre due mani per 2 piedu, . ,y • 

L'àrrivo del telinga, o fattorino della posta 
di Madras,,SPspese.,il consigUo ftmicheVPe.di 
Klerbbs.-'Il messaggierOiiiridianQ bàttè a terra 
u bastone munito di placche di ferro che batr 
tendo 1 una contro laltra allontanavano il.ter-

, mare; era un amore;'rÀscaldato; a 40 :Sradi 
Reamur. . . ..••,, i ' 

s'f ì-^/^AI termine ai poche, ore io ci sono dun.-
que, disse egli mpntalmente: ma, come fini-

' scohb gli;'amori' che "tìóniìnci'abo ' cosi7 • ' 
' Mpiegaziò m'hfettónt^^a^ dì'^ì^pède:^^ 

Intor'no! a Ibi gli' 'uorniiii àveano' fatto' 'si-''• 
lenzio, jna ' la nijtura QVQ. piena del fracasso'' 
solenne delle, pottì! indiano; sotto il cielosteK^: 
lato di Tinnevely tutto prende dolU ,̂. dimen; 
siqn'ijiCijilQSsnlì;: neUg,,n9St,re .campagna id 'Eu
ropa s'pdonù ì canti dei,griilt,fra l'erba, e 4 k 

•^- Bi ̂ che cosa lo ringrazia questo signore*? 
domandò Gabriello'a Klerbbf. 

Mpùnpussamy ha m,antenuta la sua pa-

suo 0; nessuno 
*"*'Kièr^bSi;^^ uscirono per gli ùltimi 
dalla sala del convito. Gabrielle seguiva làn
guidamente cogli occhi la seducente straniera, 
la quale paspva ^sotto archi dÌ^%esjioli del 

rola, rispose'Klerbbe; egli'ci • àveà pròmess'p Giappone e folleggiava cPiijpj-o belfiori che 
già da duo mesi una caccia/ e nói dòrhàm '-le,l,^,nnbivano il visone IC; spalle. Suo ;marito 
l'avremo. ' 

—rì'Una caccia? E che cosa cacciate voi? ' 
' • • ' ' . 

— La tigre. Non conosciamo altra' selvag
gina qui. 

— Signor Gfibl^élio, disse Mounoussàm^,^da 

le lanciava degli sguardi da leone amorosoj 
degli sguardi che faceauo trornare gli uomini, 
I due indiani Gdulab e J^irpour , scortando 
passo'passo i due spòsi tentavano di conti-

a conversazione mcommoiata a tavola, 

gli spediva il r a p p o r t o ' c h e uvea letto "alla ,^tfiW M'ubberatoio, son esse le. rane del lago 
Accademia di scienze, il quale terminava cosi: 

iff.v.l.l Tutto ci fa s^)erare che gli sforzi del 
npstro giovane e sapiente viaggiatore Ga^ 
hrielle N**" saranno eoponati di buon successaf^^-
noi avreìno prèsto tm turr^cus^albus m ma-
strare, alla ^^'éìosa Albione; e la pni bella.colle
zione ormiiologica di cui l'Europa èi vantif 
non sarà più sfregiata da tota lacuna^ inde-
gna del museo fraìicese.y> 

— Va beoe, va bene, disse Gabriello che 

di'TinnéVély. 
-^ SI, 'dii^e a sé stesso 'GtìbrieUo, questa 

• na tura deve inspirare un amoio che sorge e 
*'sì ingingantisce in- una-not te come il tronco 

dell'alpe- io domani cuccierò la tigre e al ! > . 
tonic^^ila leonéssa. 

'• • • * V ->>.v -•.•-

pientì^à'ndo ih casa, eglih.i'imarcò i diie in? 
dlani Goulab e Mirpour che discorrevano mi
steriosamente. • • 

I j 
I . 

(Continua}. 
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v'èi'ipai'o alGiinnrSiirobba iridi:^p0nsa,bilo cfitì ; 
il aMto ;lf»b'eno venisse cn-upndatoLdii iin^ ; 
mufìtgli'A.o.da una. catìCcUata 'di, fet'I'fì. '̂ ^̂ '̂  

•"*:f!PS?e S^^-h---'-' ' - -1 

iiì>"i i[||ii' iniir"iiiniiinfii i> .nfruri i - f i i in im i i(-'iiiiiiriiiiioi[i.iiii|iiiji.iii ' niiTi «HiTTni , n, i i, i , <-i!;^Ki«>mBr?0!is^»RiiS£u:i£s3»xx^^ n£%:(^%em.:«;tmi;C;vìest»)3{sisdSit(»a3en^^ 

fu nomiìVató •miuisiro dalP intorno, al p'òsiò dilli furono rfUf> maci-'.' nuinero wno, ei la st-.i^non poteva dunque', ne daT«va,'con3eii>ti*'^e, 
«fiorii Patrttln>r col »iio solito b-rm CJD rese retò ii ; massima ad ànovìi pAmUnt C.OÌ »iio solito bHtì Cjpreseretjò ii ; massima ad u 
vero tipo m\§ PO:pola»^/^petteg>tà/ cìarkjil'J;.;:^ 

jpiero, (fi abuaai'e dell 
%iurandc^ >t repfìnta^nà' 

bilèi.' Esso fece pél-ttìto il sno 
'ConlordmVsl; ò î ^odntl̂ r ]*altrii!;sfìrft: >i^|eatro; 
'Concat'ili .collo UoscM; hidncHà dk\ CìCcon,'\l 
.cherfùtti i dilettanti Vogliono u'ocìtaro senza]' 

avrìi;ltK)gO «.alìiiitotrtera ,iffon erartdi sorprése 
É^|i«l>8liiì6: .OiP'^aridtà, ^(idrà.;. ^.^.'-v^ ^̂  '̂̂  '^ 

B H4)a*tì ra?iv«!).anift» Un piccolo porta-
foglio, •totiò il p*̂ '.VH!̂ « M\ l>iib'zao Zaborra^ 
contenenté^poca deiiaito./ ^̂  . ̂ : : ' :̂v : f̂  4̂ r 
;:Gm i%ivoy3é DerdMÌoa.stJÌvot"ga f̂tU'"ftnVmìhi*̂ :-: 

s t n u t ó e d'^P'GiorfiàU cti© dietro 
drcn/Joiii ne farà restitnXìiane. 

• 

Pastìutn, e dì, molto., la luna; di miele, iU>> î-ità. 
opittUiO Ti^fitelie' di&e^tóad uti anriìco: ':: ' '9 

Voglie 
>saplr^ jtpianti^st|tdto sia n^̂ ceiWmriQ.Ĵ fit r p % 

L | recita piUsiò fteddina, ft-ed'Iina.gr^Jl ai--j 
•auol Totiiolo fu l'unico cìiòi s'elitìé.applaUsv. 
è SS-U meritò dit-vyei'o poiché certe parti cOr; 
me appuntò.fjUel)a,(leV.S(.nd,rtcò di ?Uia(u^j£c|:. 
•ali 3^:HttaSHl^nn:h0J^fett;ltrloni;e;r.«el ftìjr. Drpè^; 
che'.sostenne hi parte del r<mte ,d<ìl'J,cujo a*: 
vi'Giumo voluto 4ui . po' più ;di compostezza',' 
gli éìtri mediuc'omente. •• '';,: :i -
• Fr<BC».ce aS-Eleaa«ì|HC a l raaaS©.—L'aUra^ 
màtCina j).n .toG^ùllD^idi sol̂ i:dtÉ,o;̂ (̂ fnove anpì-
91 reca dal tabaccaio al ppute di S. Mfi'iadv 
Vanto per aquistarvi uno ?.Ì̂ At?<v.̂  Entrato nel 
negozio egli to/̂ to adocchia,umìsommétta di; 
'O.uìudìcì lire, é^ìo 'è\ .!rovav),\po sul. batioo,. e 
vìijsciio còn^un pretesto à, far volgere )a/t?èi: 
sta aPtabaccaio, ratto come''un f̂ulminè,̂ ;: pt 
slia'RU il denaro, e vu\ di corsa. - '' 

S*avvidè il negoziante del tiro e d'uri" balzo- • 
fu all' uscio per inseguit^e 'ir; ladroncolO ;. ma' ! 

'si», Mte ì^ lé : gf^nib^ e la ̂ paura di essere rag» 
•giurSi> m ave4n già; po^t^t.o Jònt^uov! - •; " JPe)l|Birai«i 

•ÈJ.perabile.però che il mariu6l*g^ia presc^: j :> 7 .1^49: -^^^ ten'm-a^sl^chmb^^ 
perchè una buona legione data a tempo,-puÒ^^^^^,^^^^^^.^^^^^^^^ ^ Guardia ^CivicaV: -
farlOj retrocedere dalla pericolosa, eluna itì̂ '!̂ 4i?v. ̂ ^ r: ,; - '̂ ' 
cui ^gli ai è -messo. 

è Itìfuàtaclmi 

^on ,,vi fa r+è j>otev%;,,essQrvì n-tìr^^dra'pj'uto ne-
cessarìa-àlctiua richiesta -del' mverììo fràn- ' 
'cese. Aggiunge infine'̂  che^ orm-ài l'italff^ e^ 
stroppo ccHKisciuta come sede q-i ordine'e di 
trantimllà ospitalità, .,per. chiunque non ne 
^ , *"' :• • --y.^^ „ ^ . - ^ » ^ . .4 ; ' - ( j-;. .- .. • \,:-{-

turbr menomamente la interna:.sicurezza, per 
sollevalo Qualsiasi ^sospetto oiS-'-'apprarisiòne-
accpghendtì;ii-Kappresentanti davaifie opimomr* 

ora aii'iTi'tetno, Johnnes 
M.lf«ndt fu nominato ministro del conimercìo, 
v^2f r '^ l̂ ^¥'A^°Vf̂ i''̂ '̂̂ *^^e dì Adrianopòlijfu 
^I^Bminaiò 'mmìrìtro di giustizia, Sadye pji^ià. 
-.imbà^ciatoré ,at<(ParÌ2Ì fu nominato ffovéfna-

alfetìl^W^ilùbio. • 
'•-.^-^ 

f-n - . T ; - - ^ » * * » " ' — ' — . - -

) 

itro dovute»*ln*> /Dichiara ami che lo, stesso Wàlo-n. potrà rì* 
tornarvi, se intende tenere diverga condotta 

• ^L,;.0 rÌMpettare pienamente le. leggi della osplt: 
Ifl • I 

B 

^ Ohe ̂ uRV-ì/̂ i.̂ yHon me lo'i avrei mai più 
iinmagìnatol'^Keì pi'imì tempi ddl nostro ma* 
trimOnio, la mia consorte era un ànsclo. Era 

* . . .i '^ . ., * • • ' • • ' • • • ? • " ' • ¥ « • . 

cosi cai"a che me l'avrei mangiata..... . ;'. 

•Ora mi peUto: di nórtiavéijló fatilo!-; 

QamllàUi dice non essére sodi!i'sfatto della 
' • . ' . ! - ' ' i l ' " - ! ' • 1 ' 

visposta-TJcévula, ma la ;̂ ua iatèrrogaVione 
non ha ulteriore seguito. 
• Còìitinuandosi infine la discua.sione del pro-

->ìM 

1 ••--<• 

'm 

.- J 

n n ^ ; 

L d 

.1.1 

vi .^. I 

l̂'.--̂  
;;:£* 

Vazjoai Vd obbièz óli^òììevate tanto conttò il 
;piirici[iitì̂ ^̂ ^̂ ^̂ d̂ ^̂ ^ quanto contro le ecce-
Zioni contenute in essa, vi: risponde, e darà-
gione delie singole .disposizioni d^^i^«p,^g^p-. 

•"Sirhe^èllaSciènza e della civiltà,^confida che' 
la ,Cahiera"certameftte sarà per apurovaré. 

I) seguito a domani. 

BO'MA,;€f.— I[t,i;e::\ricevette solerinemente 
il.baronéHaymeplé.ambascifttoro d'Austria 

: • ' • • ' ^ ' i ' • • : • • • • . • . . • ' . " • ' . * , ' - ' - : * « ^ . . . ' ' . . . • • ' • • " ' : ; • . 

<jhe ipp^santo" je ,préden2tali. Ili'et, è ripartito 
per ?fapoli,,̂ ;vi. ! 
; ^ COS^ANlICjg^^QLI, 5 . — StamEine MidIUfc, 

mato da uu-.aiutante di campo presso il 
SuUanòy rèco.ssi a pala^izo. Indi' fu condotto 
aubilo a bord'odeirYacht imperia||^^,/z5firftn, 
che partt Inimedlàtamente pél moditerraneo 
per c;^^urrai^M|^t fiiori del (̂ ^̂  otto-
inano; Gi;ede^K*5 '' Mldtet sbarcherà a Sira. 
• -T Oggi'^Bf^^là solenne lettura alhi Porta 
dèlVHàtt nominante Alleni Pascià Graisvisir, 
furo rio proclamate te nomine precederitemente 

' telegrafatej^^oltre Altpascià, fu nomirii|t^ a 
governatore di Adrianoppli, "Visìr ElTendl a 
presidiate d&lla pàV"ei;«5Ì8Ì: «Jepul^ti, Kulckid; 
pastóia, ar;'i^%'stèrcta|' ,d'el visirato,. Oiianes Sa-
kis al mustérctar d(flt*H£ruzione/; r i -

AN:VEHSA, 6.;f--̂ .;,Dopo un meeting liberale, 
una teandi numerosissima, gridando ÀbMho 

i.r: •1 

• » -

- # i » * . * - — J » 

L - ^ . . ' 
i ' ' 

T ^ T r ^ h i i É ' i ^ ' * 

condori larrdecisione r 

#-?i •,r ^i^s 

comitn 
lavoè>' d'òn'avv, c,av, Emitìo daracciolo Sarho 
intìtilato « Note e- riforme àUu"Ìegg#^-^comu 
^nale 
a 

atee.grovineiale,.».fldìtACrti^^tt|Ììgd«r nostri _̂ ^̂  aiscussione suiia jurorma uei rego 
fer^Sàlmin. . ' . Q r " l , B ; 0 ' ' ' ' r i ''^ ̂ .^.v.^-lam^fe--àella Camera" ^'' 

^feftJ^fe'̂ ^ '̂ '̂ ^̂ M f̂t "e dicohojl motivo, f*winoìi 
pei\f istahza perché n # rìHrdisi più nitro 

dìtimola, il quale tratta, 4<?\lan«4rÌf;)rma,4eV^j^l^l|^4^^ftg{^^^ importanti questioSW 
circondario e delhi sof-toprefettura » ; | ^he ^i.sk riferigcnno; .50- cioè ^^'teP.^^si con- | 
,'|Peir uno-e delF ftUro lavoro pubblichereifio ' servare il sistema degli nftìci, ovvero adottare 1 

u|analis^.:ab^,stanz(vdì;ffMsa,ap^^^ ^a^ quello delle tre letture dei progetti dì legga-l 
r e n o f ìh i t r !^ ; (^ t ry iony i .Vàr^ ,^ ^^^^^,:^^^^ 

• CtìiT'*© 4*ARft tsé i '^ Giuseppe Fabiani à 

lecentlssime 
- I 

I 1 ' 

«!S 

l>*'iPAl'̂ <5on insistenza di modificaztom mi^ 
nisteriali, aggiungendo perfino che dtrDepre-

e la sola jprssmema tis conserveré 
!.;.i.iJ 

I 

Co 71-

siaiid. i r Ministero dovrebbe, secondo le voci 
che corrona, venir riofQrzato.dael^tóéhti di, 
centro e di estrema sinistra, ricònoseendòai 
la necessità che le principalf gradazioni della 
^maggioranza debbano ess|n|Mift)presfenfciKt! 

il coUV^ritO'èK"^ "®' ' 'wùna ì)àriiffa fra i ài-
.'mostvantì- 0 la 'ĵ 'otJ7via;"Giunto il 'borgomastro 
'"'ordinò^Va" folla ^di dispenleròi proibendo'^di 

cantare. Furono tatti dup arresti. Verso nuora 
:̂:del mattino la càiniaera ristabilita. lìle tr 
. Bond' consegnaie--,,, „ ..,„. „ l.,̂ .,, . .^ .:,«*̂ ,̂ f̂ : . 

i>URHAM*^^ftÉfe gravvi-ftimori che 
avvenga uttaf̂ SiSiopero -di minatori^ volendo ì"; 
fn-oprielari ridurre i sa\ari. I scìoperiintì sa-''^ 

^rel>bé?-o^®30 ìi^^O,00{):fLó's^io&r^-{;Ìitìon0-| 
rebbe la cessazione dei lavori nelle fonderie 'i 

ik -- I 
^ J;;eh«!là;rìfitrpà; dei rogó]am^nt'#'^Véìfg#^#^ 

blivgiornc^, ndzirbmUo^g5orno,^-il"F^^^ 

uérare à nuestti malG egli si immagina dì hnliìtiiinpflpfl 
•defrau-dare i ì ^ R o i , j e # « 0 i'V,qua| '^ :^ '>»- dovC^i t lm 

eo;verno. Pel momento pWòi Àm ., ^p^:^ l .cìitf 
,Vo|i, ma è certo che un acuto.e efficace !a-
'mth gbttevraifV^^m cmnpier i^Éi l i^a l raé^ 

'idl^^Clevélandyilr^ ! f i I 

I T . . ' ' i..,J Jdlsgramml ' ;'r«n!\fY^v,\^ 

.-^ 

Vtf ? 

I 

! • : 

s 

% 

*.iÌH ì-l^ liP^t 

•y.,^ 

^^^ris'af della prppoS' 
ntalsa^ sulg ma§ nato y,apsfcitueif-i 

[Agenzia Stefani'/ 
I 'VEESA1LLES,.5..>—jrSenato ,di«cuase,.la;. 
iopstrnzione (Ielle Tuilleries e rìnviollo al> 
ihistro dei lavori "pubblicità :*' 

m S|-iye al Roi\chefiafe^lò_ ricevuta (^mrfiis^ ; tuulile(l!mSìi.ldS ,fè|nl.in..lagionè di p ó p W ' M U w r o ^ 
siàtìi da cert^jHUcpmmtìrcìjlì^^^^ lazim^. Loillfolgimentq^(ji-queslai=n)^posfti|^f^ 

.qtlàntit;À4v'r%|;llW^^^^ ,dopo,.i,l 15 9oi^^eute. • ^ è f i ì | 'imón rispose'Se gli sTórzî ^délla carità priv 

-e^i Lione. . ^ ' • '• . 
«d!éer''dbmarid,ò dliaterpellare.gìovedì suUa 

rstàanchft delle fr-affó .pel corrcspettivo im-
pojto dell'otto spedito, per farle filmare dft^dél iioifegió'di Oàcoamo. . -.. 

• committenti che nòn^^ossouo pagare' a pronti 
•clhlantiv .:S'-^^u.-w'a^ • -^-^m^ 

•4^ 

• j i 
^'mm:]^ise^pe, svoT^e^qmud] .un^^^ìnterrQ.j 

i iQaixioraVJ-r^^'Orrìinatré mterpellò sulla crisi 
lnaustrmle;di Lione, constato ,la.,copòqrrenza ' 

c ì T ^ • . ' ^ ^ ^ ' ' ^ ^ • ^ [ ' • * i y ^ ! ' * ' • * * • ^ 

« « - . « ^ ,̂ *̂̂ ^ ̂ ' pos t a l e Sud-il 
_ 4i/'*rt*Ja'. prov;en3&uteì da G-enova. 
-^VIENNA, 6. —La Corrispondènza polìtica:^ 
•̂Hroe: Ci'l^orta hotifTcò alla Stjrbia le ;basi 
.dielle trattati ve:':dl pace.^ La; Porta, rinunziall 

ralle garanziej.»ia|erìyliy\^pr!e|:^ndat^ 
présèntanza diplomatica- a Belgrado, domanda 1 

^ l^éAilè lMtóne^aht ica e sociàlé^àiì«ÈBÌÌci | 
ed ebrerin Serbia, che Impediscaài la forma-j 

; zione di bande armene e l invasione di .Rimili;. 
^ bande nel territorio ottomanp:;,,domanda,ino'l- | 

ti*è'' ch^ 'proìbiscausv' Ve Boeiet#'^6gréte,:5cbn-'f 
!'%m&S i r M t b z o ! Jberbo^ V^'Hlie'%' liancn | 
%4e%.bfìndiera î̂ ^Oìa, sia,^\|ìHata,':U b^ 

tnrcà.'.vSenza dub.bioVJa. Serbia accetterà que- ' | 

l 

fA. 

n » ('gli conlinu,è.,a d|i;J]JM|-0.i 1 ^ol:por,circa^^^^^Ì0)^tìr^r^ùspotÌ£lfjKÌJ 
un^nTib e mezzo per un imporlo di circa : zitutto ingerénza noli 

.leva l olio pei._p opuo conto,^e..poi mandava^ ^^^g^ .^ne^deg^ dorpi Santi, a l l j | 
nlBp^do cambiali con firmo fUlse. In questo ; città. ' _ ;4^i;{.;,,,.:;.. nM^er- | ì 

il >̂  go v é r ho" no ri avere a il-' 
e deliberazioni delle ^m-^ 

:^8(W|0 lire.. 
P«r questi fatti.•ora>Hl'. Fabiani Siede 

i^barra elogli accusata sotto i ticcusa di t 
• ' • : I i . i - ' r • , 

.:i Inazione mii^^fil.,-^,.^^,! 
Simoji accettò.'la discussione immediata. 

i^V i -'•' • I 

i^S«^! 
Site bàsie^spedirà'Stibìto una. missione spe- , | 

,-ciale a Costantinopoli.-';'>'•• •" 
^•"J 

'.Ci .ii£>^ ''ah ' 'i A$:&.^:^-i*ìimKST i.-'vrj'ìs^èetS!x»is:aBaaaai)sassBSEmi 

ANTONIO STK^^- 'NI , g e r e n t e r e s p o n s a b i U . 

Circolave N. 1966_, 
-••' •• I , . : .f> # 1 1 

[li ' ! - . - . . 

- •! 

I 
iì 

'SMoiid disse simvU discus^iom non possono 
destare nel pae^e che agitazione e inquietu^. 
-'à'|e. (Applausi). - j ^ ^ 

\ i r a approvò la proposta Madier-Montjocce 
,hW abroga il decreto del ISS^ sulla'starópà,' 

ma'acrrrumfre aliti pif>posta Maulerun articolo 

sposizioni precettanti Sulla stampa ab|pgata. 
Ba|Ìd'éGrétò^d"^ri852p^j i v:o;'a •. i ,-.„ '-..u, 

.-'*' .Sl^>^ U' 

ouindii l CHmVio per la difesa era rnolio rin, i intatto in ogni sua ptu-te e che studlerà il 
Stretto, e l'occrei^io^ifLMisore, si JiMit<i ft^^^^^ "̂̂ ÌA Ì̂ISL. *l'*tlf*'̂ Lmque la con-
niostra^'o cQme 
respontìiibile.„ di 

• venitìhza.^41' esKO :yeng£i;'̂ ^ in dubbio dove 

sitollpércT^;CUe la ;,Olfra^ rtftretterassi ìi dn 

ianj,,^i'? debba ritenqre 
ofo;' r/iàtèo, di^^iiello cioè : 

di falso. Pel'è i i W r a t i Wèf^gilM# '̂̂ ^^ 
clustoni dePPùbblicqsMinÌsleVo"'^irvs'po nuova lo^se comunale provinciale 
fbrrhativamenté'a tuti ty qne:^iti, ;accordàh^ presentata, la quale togtipVà dì mezzo certa-
le attenuanti'((loniitiulate diiììo stesso Pubb- ; mente gli jncoiivenienU (jel; genere.'^.di quelli 
Min.) tanto • per ìatrufTa iMie bei'̂ l̂ftffl'l̂ òHn |;^1^ interrogante. 

) Sir>ioiì, 'rrsjMtme'tVdo'̂ % '̂Rìa5\Jl̂  Duvalraceu-
^oilo di abiurare le dbttririe'Vùlra stampa li-

î -a;v^diss(̂  che nelle dìver^e^^ situazione l̂ ^̂ jr;' 
"tiqbe, egli sì propone dì sostenere dottrine dÌf-iì 

^̂  •A':terminî :dàÌ '̂§s83^^*ĵ îdeSlo Statuto viene ? 
.eonv;00«1̂ &Ì*l'='fA:dnimnÌ!tt Uenoriile'̂  pel ^ 
>5Ìói-no-dì-;domBnica-l'I; febbraiofcorrentèi alle 1 

3^ 

In ,apprèsso, Qa\5'»iUqtUJ.s,>'plge '̂̂ l£ravibt^rrbii 
! g'à'zttirié^ purOi rivdìtVi'almfffstr^deli' interno 
dà''1ur'ò da ^Mi"i^cora/'Éyi chiede lai ragione 

f .,.̂ il,J 

base a.,qut«^o ver4et).p,d^j,;;gÌin:%U y :pabi^ni 
fu condaif\nafo 'a> 4'ìinhi-^5divni%pÌùstone. 

Teatro'èaipS'B>Wftu. -—'ta%ozze(.ta d(; 
i'oaio commedia in tre atti dei dott. Piiccardo 1 delle misure di rigore'^pYesrd'iiirautqrità pò-
;>elvatico.. È il ^^ r̂imo lavoro del simpatico ; lil'iti*^»^^ prosct;itti polir 

•dei i ? m ^ # # / ^ s S ^ è C i f t t u t t i : ^ ^ ^ ••:"/•-••'̂ •.•'•;,.::, :• ^̂  , , 
iVjC'>̂ Ĵ'« dice che nella Uàméra hUvvi chtói 

può tésfcii^TOiàre dei suoi sentimenti verso 
Miilon, ma che quando si governa hannovi do-
viu'i CUI bisogna adempiiìre. Non jjjiudica delle 
opi'nipni di Malnn, ma deve igmdi^are tJolla 
sua condotta in• Italia. EgliHilv^pn^lp^r'^ftiré*^ 
propaganda, per cospirar^r'e' l̂i ciò si hauuo/ 
chiaiì%P''"V'^ e accenna quaiitiono.il governo 

costituzionale. 
5 . 

ore 11 ant. nel lochile d^'iiropriotà deiUiiBanca ;. 
Via^^Mai^siore ai'civici'N. 69r,ay)6i692:'ì 1 

, ve m tal giotuiu non sr'i^u^^^ numero il 
lesale-dei Soci* la s*Mlnia sli*:à riméssa a'Ua 4 
successiva dòniènicaiilS-detto alla stessa" óra 'f 
e;'nel medosinio-ioe^iiB..., •• ; :•';; .„•.;,• '^ 
, I bilànci:-sai^annoi ispezionatili nella Sala ;f 
delle Stì(JutS'^dai^4-^aU'-ll^ilel xotT. febbraìf)^' .j 

Gì' i,m[.iorta,nti 'Oggetti da' trattarsi .rendono ;' 
certo. if'CJòusiglio ohe i. Soci vorranno accor- " 
rere in buonhiuinerp.' . , ;* • ' ' 

•• ^ ^̂ ' &-^,M^^^'-^ -^ll^Birelloro-
••• -•• '^'''•^''•^^m -•''-•' ' Ànaelò Salda 

u^ 

'V. 

'̂ 1 

• , ^ 1 

^ ^ 

l fAtàSìlB^ ^-Sàii^ibury passò per Parigi^ 
:'^, 'E 

.,|iretto a,Londra. ; ;" 
' 5 ti ÈionileuT àìcp qhela-'cìroolare russa non \ 

- Ìe inb%gins t^f i (^ | . t e^Wré?^ 
Inisti e le diffidènze del ThmAliy^ .;)*•• ',yt&Â /*JÌ? 

1, Lettura ,del UMPliori.o dui Consiglio d'Am~ 
minhtn^zione e-Jìtìitocontu.^ 

% Lettura del Bi-ìppò^ dei Censori. 
3. Pi^ciposiià^i^appriMìzì'ine d^(jl Regc 

•:•'. 

1̂ 

\eqolan%ent& 
.. t\. ì> r_ •_ 

> .j 

a:. 

autor© 
I ' . 

tetti di un prirap/.lavord.; Però la vivezza del 
dialogo, la iiaturaìezza a la semplicità detl'arT, 
gojuento, dota indisìTensabile in una produ
zione in dialetto, uoncorrouo a reuLlerla bene 
abcetta ^\ piibhlico,:;r.liy Ivi riso ed-applaudìto. 
%IòUo meritO' uè hìt̂  ' 'à,hphe la compa'gnia 

Moio-Lin, che CO; la ihî  rappresejitata à^ne 
-siccome fa di ogiti procliixione; Muro-Lin e Pala-

" V 
I -

hon crede^che la circólarei GortskakolT pre^ ̂ ^,^aAon.mrìcMmy<^ oivanzi 1874,1875 

giudiòiii questo priiicipib, che fu consacrato l^^^ proposta e yehitiiUid,!l'iberazionìperVero-
dalla confereriza .di, Costantinopoli. _̂̂ ^̂̂ ^̂  ! ijazione del, fondo per opera di Previ 'enza. 
• COSTANTÌNOPtìti,' 5 ; - - ^ MidhaV liSmSKkS. Npninadei ;presld{ììilej del vice-pvesìdeìite 

inovi^Edliem r e 'i;iy^!^0^i^igUfu>i-i.i.$oetUi a torwinl delVar-

«Li 

fu destituito,'^e parti per" Motel 
iicolo'ò^ detto Slahito; di n. 3 Censurij 3 
arbitri e 5; /^lettpndel Comìhtiu dì Sconto pascià fu nominato granvisir, Càdzi Bey fu I 

ì^nimUato al grado dì, pascià a 'nominato prò- ;. ^ termini itegli aytìroli b% 53, -e- 55 della 
bidente del Cohsìtifó dì Stuto,.Pj|Ì^d^t p l̂̂ drà V Suautu, (1403) 
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• :? i ' t i a ^ . 4U^ W î.!<*^ '̂ •̂ i . i ' i y , : ^ . ^ T " ' . ••• i ^ i s i b ^ ^ ^ ' . I ' ' " ' 

^'O J rj^-i 

C}tì\ 
• f 

fi»i.ij 
j -

n j,) i - > ( i -. l • I . i . - " 

t • 

•- f J ! 

! ì^u; t '^ 1 - 1 i .PRESSO LO STABILIMÈMf8«tÈC»ì0O [ n 

I l • i ' l i ' , 

fi '̂ è 

4 > . .^,jJr*>;;T-isi. H>1, • TriTTiTTxn^ 
f^!ì vv. 

.'h* 

, ' 1 - 1 - 1^ ' . ' 1 - * * & n - ^ , L ' ' ! ' ' : -= 

iJ^Ki^'i^stAj/ajmi 

r -r* l̂ E 

^" ' Ì | ^.S'^l i9^ 

' f i ' 
V ' ' • l 

I ' 

j^;v 

1 1 -

r ' -I 
VIRO ' 

li.:. 

Rinjrazianfllbi^ì an t i c ipa tamente :.deV favore n>j raffern>«.i, >:|fì; ISÌ^.A^J^S :-: n J * ' i l M 

« . • • ' 

II' 

£? t ìS i t r f l Taglia postale di.L.. «.S^^y^^ànccìÙolVraì 8^Wf̂ cì̂ HÌÌ ^fi^ric^ 
— Ogni scatola ponà4M5MÌione:«ulviTrt£ìd«, di His^ ^'•'-•'''' ' •''' ^̂ «.̂ t̂ -̂̂ ^̂ i ^̂ ^̂ ^̂ .̂̂  

soWfl , . . - , - ,, , , -
cons t a lo medico, con tr0 rimeissi di Vf(rik-,^.PS^«Ze^^ u d o i / 

Uire amaro '4 
F w o r l l*«tt'ta 're(ito'V8& 

M 4 - ^ J ' 

311C0 
i ;gATA: ;E;BREVÈff^f4PiTTA ' „ 

• • ' ^ " • * 

ìf .- : ̂  ' 

j, ,̂ :v.3yE:,'iC4'ĵ .iNr̂ »'''-̂ "'MH * -" ; ' P .,U'! 

K' 

h i 

/te rfi 

Cerifere,'alla laiacia '24, P O i l a i '• -^ ! •" .1. V'nn^.^'^-r+i^ ^'.'-Sfr 

- Q 
dàrtié 

Ili 

certificati mèdici. ' ; . ' i 
.-1 ». 1 

' , ' ^ SB2EajìL.rli 
" / 

L ^ 

. - - l ' • ' . . '1 • ' a ^ ••'•' 

•t. ' r 
. I 

t̂ B ^ m i ^ « . p^uJ^r^porata coUu vr̂ ra fî gt.a di C«co-BoliYia|ìa, impastata d((̂ ' 
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, , . v ^ - . . ' 

'ii ^ \ 
iV ,A - ' j » 

. " v-

.-•y^Vi^àf^. 
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